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Confermato dalla relazione del ministro del Tesoro al Senato 

Pericoloso vuoto d'iniziative 
di fronte alla crisi valutaria 

Incongruenze e largo spazio per la speculazione nel tre mesi che hanno preceduto l'abbandono degli interventi utticiaii - I compagni 
Li Vigni e Colajanni sollecitano scelte quaiiticanti di politica economica ricercando il consenso per un reale mutamento di indirizzi 

Nella seduta di iejjj 

«Sì» della Camera 
a procedimenti 

giudiziari, contro 
sette deputati 

Fra i parlamentari i! missino Chiacchio, per emis
sione di assegni a vuole per centinaia di milioni 

Fu consegnata da Giannettini 

I giudici vanno 
a Monza a provare 

la chiave della 
cella di Ventura 

I familiari dell'editore veneto sostengono che il 
giornalista fascista eseguiva ordini del SID 

L'esposizione del ministro 
del Tesoro on. Emilio Colom
bo sulla crisi valutaria alla 
riunione delle commissioni 
Bilancio e Finanze del Se
nato, con 11 dibatti to c*w ne 
è seguito, ha chiarito un 
punto solo: le possibilità di 
manovra sul piano esclusi
vamente valutario sono estre
mamente ridotte e sono ser
vite, in buona sostanza, sol
tan to a rinviare i problemi 
di qualificazione della strut
tura produttiva che condi
zionano anclie i rapporti va
lutari con l'estero. La riu
nione è stata lun«a (inizia
ta alle 10,50 è finita dopo 
le 15) e lo stesso Colombo 
ha anteposto all'analisi del
la situazione presente una 
lunga pezza giustificativa sul 
modo in cui sono s ta te bru
ciate. in tre anni, le cospi
cue riserve va lu tane e le 
possibilità di prestiti esteri 
che, pur avendo raggiunto 
14 miliardi di dollari, trova
no anch'essi ora il loro li
mite nelle insufficienze del
l 'apparato produttivo. 

La descrizione 
delle tappe 

La descrizione delle tappe 
at t raverso cui si è sviluppa
ta la crisi valutaria a t tuale 
solleva grossi interrogativi 
sulla correttezza della gestio
ne monetaria. In novembre 
e dicembre l'Ufficio Cambi 
ha dovuto fare interventi in 
valuta per 803 milioni di dol
lari. Il disavanzo di novem
bre. eccezionale per 11 1075, 
venne considerato « contin
gente». Quello di dicembre, 
pur essendo il secondo mese 
consecutivo, venne « Inter
pre ta to » ugualmente contin
gente. Nei primi venti giorni 
di gennaio sono s ta te bru
ciate valute estere per altri 
528 milioni di dollari, 304 dei 
quali soltanto nei tre giorni 
lavorativi precedenti la chiu
sura del mercato del cambi 
che, se fosse avvenuta prima. 
avrebbe consentito di rispar
miare centinaia di miliardi. 
Per questo il compagno sen. 
Colajanni ha fatto osservare 
nel suo intervento che il go
verno si è fatto cogliere di 
sorpresa dagli avvenimenti. 

La ricostruzione della crisi 

presentata dal ministro con
tiene però altri punti de
boli. In dicembre sono stati 
prorogati, per altri quat t ro 
mesi, 1 crediti agevolati per 
11 50% del valore delle espor
tazioni. Ai primi di gennaio 
sono stati raddoppiati 1 ter-

I mini per il pagamento delle 
! importazioni da 30 a 60 gior

ni. e da 00 a 120 giorni sono 
stati portati i termini entro 
i quali riscuotere le espor
tazioni. Colombo sostiene che 
questi provvedimenti hanno 
«effetti scarsi», ma poi, ri
chiesto dal compagno sen. 
Li Vigni di precisare a chi 
erano andati gli enormi 
esborsi valutari di questi tre 
mesi, quali controparti te di 
merci entrate nel paese, ha 
detto che né lui né la Ban
ca d'Italia lo sapevano e non 
lo avrebbero saputo prima 
di molti mesi. Si tenga pre
sente che, a termini di leg
ge. le banche hanno presen
tato i rendiconti del movi
mento mensile il 30 novem
bre ed il 31 dicembre men
tre si accingono a presen
tare quello di gennaio, per 
cui l 'accertamento lo devono 
fare gli organi dipendenti dal 
Tesoro e dal Commercio 
estero. 

Dopo la cessazione degli 
Interventi In valuta dell'Uf
ficio Cambi l'unica pressione 
sulla speculazione è l'au
mento del tasso d'Interesse 
che, rendendo più a t t raent i 
gli Impieghi finanziari in 
Italia, può frenare l'uscita 
dei capitali. Colombo ha ri
presentato l 'alternativa « t r a 
un contenimento del deficit 
pubblico e l 'aumento dei tas
si d'Interesse», scartando co
si la principale soluzione po
sitiva del dilemma, l'accre
scimento dell 'entrata tributa
ria prelevando sui consumi 
di lusso (come ha sostenuto 
anche il de Pastorino) e sul 
redditi più elevati, o di ca
pitali non investiti in modo 
produttivo. Il ministro si è 
limitato a costatare che il 
governo non ha la capacità 
di svolgere questa azione di 
r isanamento. 

L'intervento di Li Vigni 
ha sottolineato la necessità 
di escludere. In quanto dan
nosa alle prospettive di svi
luppo, la svalutazione ulte-

L'esecutivo CEE vigila 
sulla moneta italiana 

BRUXELLES. 28 
La Commissione della CEE 

ha deciso ieri sera di non 
r imettere In funzione, almeno 
per ora, nel confronti delle 
esportazioni e Importazioni a-
gricole italiane, il meccani
smo dei così detti «import i 
compensativi monetari », che 
agisce come una vera e pro
pria barriera doganale nei 
confronti delle importazioni in 
provenienza da paesi e mo
neta svalutata, e da sostegno 
alle esportazioni in senso con
trario. Si t ra t ta in sostanza 

di una imposta alla Importa
zione e di un aiuto all'espor
tazione, il cui importo è cal
colato in modo da compen
sare la svalutazione della mo
neta. 

L'esecutivo della CEE tut
tavia continua a « vigilare » 
sullo s ta to della moneta e 
dell' economia italiana. E' 
chiaro che, se il processo 
di svalutazione dovesse ac
centuarsi . la Commissione si 
riserva di riesaminare anche 
la questione degli « ammon
tari compensativi ». 

Sensibile 

aumento 

dei prezzi 

all'ingrosso 
I prezzi all'ingrosso nel di

cembre scorso sono aumentat i 
deH'1,4 per cento ne: confron
ti di novembre. E' s ta to l'in
cremento maggiore, da mese a 
mese, del 1975. Ne ha dato 
ieri notizia l'ISTAT. 

Ecco le variazioni percen
tuali mensili dell'indice nel 
corso dell 'anno: gennaio nes
suna variazione: febbraio 
— 0.2; marzo -0 .2 ; aprile 
-+0.3; maggio —0.5; giugno 
—O.l; luglio +0.3: agosto 
-; 0.7; settembre ~ 1.1; otto
bre - 0.6; novembre -rO.6; 
dicembre +1.4. 

Nel corso del 1975 il tasso 
annuo di aumento dell'indice, 
ossia la vacazione percentua
le rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente, ha 
presentato 11 seguente anda
mento: gennaio - 25.6; feb
braio -rl7.9: marzo +12.5: 
aprile -f-10.6: magg:o +9.4; 
giugno -r-7.2: luglio -*-5.1: 
agosto +3.9: settembre -3 .6 ; 
ottobre +3.2: novembre -r3.5; 
dicembre +4.9. 

I petrolieri 

insistono 

per rincarare 

la benzina 
I petrolieri insistono per 

una revisione dei prezzi fina
li della benzina (il cui consu
mo è in sensibile aumento) 
motivando la richiesta, che 
« ha carat tere di urgenza ». 
con la svalutazione della li
ra e con il conseguente au
mento del tasso di cambio 
del dollaro. I petrolieri so
stengono che. pertanto, sa
rebbe necessario applicare la 
«clausola di salvaguardia» 
in loro favore. Le notizie da 
noi diffuse ieri sono state. 
dunque, confermate. Si è tut
tavia appreso che 11 ministe
ro dell 'Industria non ha de-
c:so di anticipare la conclu
sione dell'indagine fissata 
per la fine di fehbraio sul 
rapporto costi-prezzi dei pro
dotti petroliferi. Per accerta
re il « reale valore del cam
bio Dollaro», in termini di 
pagamenti di creggio petroli
fero. si ricorrerà al « parere 
di esperti degli istituti di cre
dito pubblico ». 

riore della lira. La fluttua
zione del cambi ha spinto In 
quella direzione anche per
ché non sono stati fatti 1 
necessari controlli per evi
tare fughe di capitali. L'Ipo
tesi dell'on. Colombo, secon
do cui la r iapertura del mer
cato dei cambi è da porre 
in relazione con la soluzione 
della crisi politica e conse
guente adozione di un pro
gramma economico, è s ta ta 
criticata da LI Vigni, sia per
ché sposta nel tempo il ri
torno a condizioni normali. 
sia perché sembra escludere 
i necessari provvedimenti, 
che anche un governo dimis
sionario può prendere, per li
mitare la speculazione. 

Rilancio 
produttivo 

Il punto chiave — ha soste
nuto Colajanni — è la qua
lità del rilancio produttivo. 
L'esperienza dimostra che 
una ripresa al imentata con 
la svalutazione non dura. 
Vengono riconosciuti ora 1 li
miti dello s t rumento mone
tario. ma non basta nemme
no puntare sul generico ob
biettivo di ricostituire l mar
gini delle imprese, come av
venne nel 1973. dato che poi 
la riduzione della domanda 
per effetto dell 'aumento dei 
prezzi 11 riduce nuovamente. 
Poiché gli strumenti usuali 
non funzionano, occorre una 
direzione più forte dell'eco
nomia. Per la spesa pubblica 
occorre ripartire il carico del 
sacrifici e questo comporta, 
anzitutto, che vi sia il neces
sario consenso politico. La 
definizione di una nuova po
litica economica deve essere 
affrontata aper tamente t ra 
le forze politiche costituzio
nali, diversamente dal modo 
in cui è s ta ta condotta la 
crisi di governo, nella quale 
i contenuti di fondo sono 
stati offuscati dal giuochi del
le formule. Occorre ribadire 
il rifiuto dei ricatti, interni 
e internazionali, diretti ad 
imporre una politica che non 
risolve 1 problemi, nemmeno 
alla vecchia maniera. 

Nella replica l'on. Colombo 
ha escluso, contro ogni evi
denza, che le « voci » messe 
in circolazione dal Comitato 
per i controlli monetari 
(Comptroller of Currency) 
degli Stati Uniti sul preteso 
« eccesso » di prestiti esteri 
all 'Italia, abbia avuto « rile
vanza sotto il profilo politi
co ». Circa gli obbiettivi di 
politica valutaria, il ministro 
ritiene che bisognerebbe 
« puntare ad un ordinato svol
gimento delle transazioni, eli
minando nel limiti del possi
bile gli elementi di perturba
zione speculativa ». il che la
scia assolutamente nel vago 
le misure da prendere. 

Analogamente anodina è la 
affermazione secondo cui ci 
si orienterà « verso una quo
tazione della lira che tenga 
conto dei livelli di medio ter
mine riscontrahili nel trend 
della nostra bilancia dei pa
gamenti »: quest 'ultima rispo
sta eouivale ad evadere la 
domanda che tutt i si pongo
no sull 'attuale crisi, e cioè 
come abbia DOtuto verificarsi 
se la bilancia era in equili
brio fino a novembre e nei 
mesi successivi ha registrato 
squilibri giudicati t ransitori . 

Implicitamente. Colombo 
sembra sostenere che la crisi 
è tu t ta di origine politica 
(il che non esclude, ma raf
forza. la necessità di dispor
re deeli strumenti per argi
nar la ) . 
Risnondendo al sen. Zucca-

la (PSD. che ha indicato nel 
piano di r istrutturazione in
dustriale e di interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno un 
elemento di perturbazione, in 
quanto non finanziati. Co
lombo ha sostenuto che le 
ricorse ci sono. Le disponi
bilità per l'edilizia sociale so
no di circa tremila miliardi. 
la cui spesa deve essere ac 
celerata. mentre la copertu
ra deeli interventi per il 
Mezzogiorno è iscritta in bi
lancio. Ha quindi fatto di-
Dendere la nossibilità di evi
ta re la stretta creditizia dal
la « cnmnatibihtà » della SDO-
sa pubb'ica e dei «alari sen
za. tut tavia, saper indicare 
entro q in le nuovo quadro di 
scelte dovrebbero collocarsi 
tali comoatib :lità. FT questa la 
raeione per la <v,nV In cr;=;i 
valutaria eso--* tu**"-i!*ro che 
chiarita dal dibattito. 

r. s. 

Ripreso il processo 

Interrogato 
il capo di 

« Avanguardia 
nazionale » 

Con una lunga deposizione del neofasci
sta Adriano Tigher è ripreso ieri il proces 
so ai 64 organizzatori di « Avanguardia na
zionale », accusati dal tribunale di Roma 
di aver ricostituito il disciolto part i to fa
scista. Non appena è s ta to chiamato Adria
no Tilgher, principale Imputato in quanto 
presidente dell'organizzazione neofascista, 
gli avvocati del collegio di difesa hanno 
chiesto al PM dott. Ciampoli di precisare 
il cupo d'imputazione, r i tenuto generico e 
non sufficiente a mettere in grado gli Im 
pu t i t i di difendersi. La pubblica accusa ha 
replicato che gli elementi di accusa contro 
Tilgher sono, ad esempio, il fatto che in 
un rapporto della polizia conferma la sua 
carica di presidente di « Avanguardia na 
zionale » e inoltre una sua lettera firmata 
come segretario responsabile del movimen 
to in data 16 ottobre 1975 annunciava il 
trasferimento delle sede di « Avanguardia 
nazionale ». Le spiegazioni del dott. Ciam 
poli non hanno soddisfatto 1 difensori che 
hanno invitato gli imputati a non rispondere 
durante gli interrogatori. 

Il tribunale, dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, ha informato il colle 
glo di difesa che condurrà l'interrogatorio 
secondo il modo che di volta in volta g'I 
sembrerà più opportuno, ed na invitato 
Tilgher a deporre. Il presidente di « Avan 
guardia nazionale » ha tenuto a precisare 
che soltanto 23 del 64 imputati avrebbero 
militato nel movimento di « Avanguardia 
nazionale ». 

Successivamente Tilgher ha ammesso 
che un gruppo di 5 imputati . Gatto, Man 
relli. Mossa, Piccolo e Apicella, tut t i di Ba
ri, tentarono di inserirsi nel movimento 
ma furono respinti dall'organizzazione. 

Il tribunale ha poi chiesto alcune spie
gazioni sull'opuscolo dal titolo « la lotta 
politica di "Avanguardia nazionale" » e 
Tilgher è stato costretto a smentire le sue 
stesse idee fasciste, razziste e corporative. 

Indicato dalla freccia il fascista Adriano 
Tilgher, teorico di Avanguardia Nazionale, 
durante un assalto all'Università di Roma 
nel 1968 

Per la riforma del corpo e il sindacato y 

In assemblea a Prato 
operai e agenti di PS 

Lama ribadisce l'impegno della Federazione CGIL CISL-UIL per il rin
novamento della polizia - Affollata manifestazione di poliziotti a Chieti 

Nostro servizio 
PRATO. 28. 

Il vecchio capannone del 
« Fabbricone ». una azienda 
tessile che rappresenta una 
bandiera nella storia delle lot
te del movimento operaio pra
tese. Ieri sera era stracolmo 
di lavonatcv e poliziotti. Un 
binomio fino a pochi anni or-
sono impensabile, come era 
impensabile che operai ed 
agenti si potessero ritrovare 
assieme, all ' interno di una ex 
fabbrica trasformata in tea
tro. per discutere di proble
mi sindacali comuni. 

ET stato proprio partendo 
i da questa « particolarità » che 
! 11 compagno Luciano Lama. 

segretario generale della 
! CGIL, è parti te per svolge

re il suo discon*) seguito con 
grande attenzione dalla af
follata assemDleo. Dopo aver 
ricordato che « sono ormai 
lontani J tempi dei rancori 
profondi, del solco di odio 
scavato fra le forze di po'i-
z!a e i lavoratori,» e che c'è 
s tata «una crescita sia da 
parte del poliziotti che del 
movimento sindacale, che ha 
creato gradualmente una si
tuazione nuova. Ijimn ha ri
levato che 1! Paese nel suo 
complesso lamenta una m-
fufrtclente capacità di azione 
delle s t rut ture della polizia ». 
ed ha ribadito la nercssità di 
farne uno strumento efficien
te e democrat:co. in grado di 

contrariare, con mezz. ade- ! 
rfuuu. l'attuale più ag?'-ierr.ta j 
delinquenza comur.e e po'..*:- | 

Riunita a Montecitorio la « sottocommissione » 

ca e difendere l'ordine repub 
Dlicanu. 

La richiesta della smilita
rizzazione delle forze di poli
zia e della loro sindacalizza-
zicne. sostenuta dai movimen
to sindacale unitario e dalle 
forze politiche più avanzate. 
anche all 'Interno della PS — 
ha proseguito Lama — tendo
no a raggiungere questo ob
biettivo. di magg.ore efficien
za del poliziotto nello svol
gere il proprio lavoro, della 
Instaurazione di un nuovo rap
porto tra adente e cittadino 
e di un adeguato riconosci
mento del lavoro che questi 
uomini svolgono al servizio 
della comunità ». 

La conquista del sindacato 
di polizia, già a t tuato in altri 
paesi europei, pone anche a! 
movimento sindacale alcuni 
problemi. Il Comitato ci: coor
dinamento per il sindacato di 
polizia, aderente alla Fede
razione unitaria CGIL CISL-
UIL ha scelto inratti ri! ri
nunciare al dirit to di s-r:or>e-
ro. « Dovranno essere pertan
to eli altri lavoratori — ha ri
badito Lama — a scendere 
In oiazza ner d :fendere i di
ritti de: DOilziott: » Lama ha 
poi c o l l c t t o i problemi de ri: 
adenti di P S a quelli o:u ge
nerali della società, rilevando 
che «"la crescente disoccupa-
7/one giovanile si debbono ri-
nor t i re aVur.» dnll« f^uce 
d e ' ' i dilaeant» criminalità 

Nel conv> della mfni fefa-
z'one. Indet t i dalla Fed^raz-o 
ne sindacale u n i t a r a . ha^.no 
ore ;o la naro ' i -1 5.n^.T"i 
Landlnl. ohe ha ocrtato il sa
luto d'f'la città. M i i m y : por 
!a CISL e G'ovacchlni per la 
UIL. Fra i nre-entl due m°r->-
bri del Comitato mz-or.*'? di 
ooord —a-rcnto *>?r ;1 sindaca
to di polizia 

: t 

Si discute r accesso alla RAI-TV 
Sollecitato l'insediamento dei nuovi direttori e l'avvio della riforma 

Si è riunita ieri a Monte
citorio, con la presidenza del
l'on. Bogi (PRI) , la sotto
commissione parlamentare 
permanente per l'accesso al
la trasmissioni radiotelevisi
ve. Nel corso della riunione 
sono s ta te tracciate le linee 
generali dello schema del re
golamento al quale, come ha 
det to il compagno on. Trom-
badori. «si lavorerà alacre
mente net prossimi giorni, 
perchè tutti avvertono l'esi
genza di dare la più rapida 
soluzione attraverso una pre
cisa normativa a quanto la 
legge dispone in materia di 
• •cesso». 

Oggi — secondo quanto s: 
è appreso — nell'ufficio di 
presidenza della Comm-ssio-
nc parlamentare di vigilan
za sa rà posta la questione 
del rapporto fra le trasmis
sioni g.à es.stenti e la nuova 
organizzazione e regolamen
tazione dello varie Tribune 
(politica, sindacale, elettora
le, stampai. 

Le forze culturali e le or
ganizzazioni democratiche di 
massa che si sono riunite In 
un comitato di collegamen
to per la RAI TV hanno in
tan to denunciato che « a no
ve mesi dall 'entrata in vigo
re della legge di riforma del-

' la RAI-TV la paralisi produt
tiva e gestionale dell'azienda 
s ta toccando il suo fondo »\ 
rilevando che è « assoluta
mente indispensabile e irti-
proo.rastinab.le l'insediamen-
to reale ed operativo del nuo
vi dirigenti, e il conseguente 
parallelo avvio del funziona
mento delle nuove struttu
re ». Sull'« urgente necessità 
di rendere finalmente ope
rante » la legge di riforma. 
il Comitato — informa un 
comunicato — ha chiesto un 
incontro ai presidente della 
azienda Finocchiaro. invian
do contemporaneamente a lui 
e ai membri del Consiglio 

d'Amministrazione un prò 
prio documento, approvato 
all 'unanimità nel corso di 
una recente as5emb.ea. 

Anche il Comitato di re 
dazione della direzione gene 
rale della RAI ha chiesto 
« che i nuovi direttori delle 
reti e delle testate s.ano mei-
si immediatamente in grado 
di esercitare le loro funzioni 
per l'urgente attuazione del 
le nuove s t rut ture di produ
zione e la conseguente impo
stazione di nuovi program
mi. e anche per quello che 
riguarda l 'attuale program
mazione e le produz.oni an
cora :n fase rea lizzati va *. 

CHIETI, 28 
Nu:i.eru.e; H_'*-.'iti della PS 

d: tut to l'Abruzzo hanno pre
so parte ad una affollata as 
s rnb lea svoltasi a Chieti. .ìei 
locali del Circolo ACLI A"a 
a.-^-emblea. promossa dal Co
rri.tato regionale d; coordina 
mento per la smilitarizzazio
ne del corpo e per un sinda
cato di polizia, erano pre 
s^nti il presidente del C^n.v-
glio regionale abruzzese Rus
so. gli cn.ì; Perantuono e Fla 
migni. vice presidente della 
Comm'ssicne Interni della Ca 
mera. Franco Fedeli, diretto 
re di * Ordine Pubb'iro*». il 
Commissario di PS Di Fran
cesco. magistrati ed esponen
ti colitici e sindacali. 

FT s ta ta ribadita la neces
sità e l'urgenza del'a smilita
rizzazione del'a oolizia e del
la cr?azione di un sindacato. 
col'eyato alle ara ldi confede
razioni dei lavoratori. 

Aperta una 
inchiesta per 

l'incidente 
all'aereo MRCA 

I/Aeronautica militare ha 
aperto una inchiesta sull'inci
dente accaduto venerdì scor
so all 'aeroporto torinese «li 
Caselle, dove un prototipo od-
l'aereo MRCA. lo 05 è u s c t o 
di pista in fase di atterri,*-
gio. a quanto pare a segui
to del cedimento del carrel
lo. Il velivolo, che era guida
to dal pilota collaudatoré del 
l 'Aentalia. comandante Pie
tro Trevisan rimasto fortuna
tamente illeso, è s tato gra
vemente dannezeiato. 

L'inchiesta già in corso, che 
viene condotta con l'assisten
za della stessa Aentalia. co
struttrice del prototipo italia
no dell'MHCA. dovrà conclu 
dorsi entro due o tre ser i -
mane al fine di riprendere i 
voli con gli altri prototipi. 

I voli di prova di tutt i i pro
totipi MRCA — costruiti in 
Gran Bretagna e nella Ger
mania Federale oltreché in 
Italia, nel quadro del « pro
gramma Panavia >••. un con-
sorz.o di cui fanno parte ap
punto i tre pa<"s: citati — 
sono stati comunque tempora
neamente sospesi, in attesa di 
conoscere Ir conclusioni dei-
la inchiesta sull'incidente di 
Caselle. 

II prototipo 03 MRCA che 
è r imasto \ i t t ima di questo 
ine.dento, ritornava da un vo
lo di prova di circa due ore 
Posatosi regolarmente, dopo 
una quindicina di metri l'ae 
reo ha avuto una improvvisa 
sbandata verso destra, uscen 
do di pista Secondo le pri
me ipotesi sarebbe da esclu
dere i! bloccaggio di una ruo 
ta. come spesso avviene por 
qualsiasi tipo di aereo, ne 
viene presa in oonsideraz.o 
ne U possibilità che sia sta 
to il vento a provocare la 
sbandata. In entrambi i casi 

- si afferma — il coman 
dante Trevisan. uno dei p.u 
esperti piloti collaudatoti di 
cuidi5ponea l'aeronautica ita
liana. sarebbe stato in gra
do di controllare l'aereo 

I tecnici e i costruttori del
l'MRCA escludono si t rat t i 
di difetti gravi, rilevando che 
si t ra t ta di un prototipo, un 
esemplare cioè che deve esse 
re sperimentato in tutto le 
.sue parti prima dj essere co 
struito in serie. 

La Camera ha concesso ie
ri parecchie autorizzazioni a 
procedere in giudizio penale 
contro deputati di vari parti
ti (escluso 11 nostro) chiama
ti a rispondere del più di
versi reati. 

Bui caso giudiziario, il caso 
più rilevante riguarda 11 neo-
tascista Umberto Chiacchio. 
ex questore. contro 11 quale 
pendono ben quat tro procedi
menti per emissione di asse
gni a vuoto: la magistratura 
napoletana ne ha rintraccia
ti sinora parecchie decine per 
un Importo complessivo di 
qualcosa come 400 milioni di 
lire. 

Sul piano politico, la vicen
da più significativa riguarda 
invece 11 democristiano Pie
tro Zoppi, cui vengono conte
stati ben quindici reati (dal
l'omissione di at t i d'ufficio al
l'omissione di denuncia, al
l'abuso ecc.) commessi, co
me ha ricordato 11 relatore 
della giunta compagno Gian-
fi Uppo Bemle t t i , nella qualità 
di sindaco di Levante, In pro
vincia di La Spezia, e gra
zie ai quali è andata In por
to una serie di gravi abusi 
edilizi. 

Perché vicenda significati
va? Perché per imprese del 
tutto analoghe una maggio
ranza DC-MSI aveva due me
si fa fatto blocco Intorno al
lo stesso Zoppi, e con suc
cesso, negando cioè l'autoriz
zazione a procedere nei suol 
confronti. Ma allora l'impu
nità di Zoppi era stata ba
rat tata dalla DC con il MSI 
in cambio dei voti necessa
ri per impedire che i! depu
tato golpista Sandro Saccuc-
ci fosse p-rv-pssato per i n as
salto squndristico a una scuo
la romana. 

Sul piano poi della innova-
z :one della siurisorudenza. 11-
caso più interessante riguarda 
la conressione dell'autorizza 
zione a procedere nei con
fronti del deputato socialista 
Elvio Salvatore, imputato di 
ingiurie. 

Nel corso di una seduta del 
Consiglio comunale di Melfi. 
l'on. Salvatore esprime pe
santissimi giudizi nei confron
ti di un avversario politico. 
Lo avvertono: lei può parla
re così perché ha l 'Immunità 
parlamentare. Lui continua 
ad ingiuriare, nel prooosito 
— ha osservato il re'ntore 
compneno Bruno Fracchla — 
ohe l'immunità non vii pre
cluda il diritto di Drovarne in 
fede Drocessinle il r i tenuto 
fondamento. Ma poi. si è chie
sto 11 relatore, ouella di oro-
nuncinre ingiurie può essere 
cons'dernta una « nroìez.ione » 
esterna dell'attività di un par
lamentare? Fvldentemente 
no. ha convenuto l'assemblea. 

Sul ninno Invece del frut
ti degli scflndali di sottoyo-
v m o c e da soinnlare rhe 
r'sDondoranno dinanzi ai s'u-
dici e**"'*» ìnro imorese al ver
tici ri*»'TINA IL due nresid°n-
ti del'''sHMi*o di natronato: 
i dem^fri^tiani Nino Pendo
ne e M a r o Gargano. T due 
sono accusati — rioetiamo: 
nronrio per la pest'on** ripl-
l'ente — di una serie di rea
ti : violatone delle norme sul
le pens'oni e siigli a s i a n i 
familiari, di ouelle sull'isti
tuzione di un programma de
cennale di costruzione di ca
se per lavoratori, sull'assi
curazione obblieatoria invali
dità e vecchiaia, ecc.. tutti 
reati che D T loro natura non 
possono evidentemente in al
cun medo essere coperti dal
la prerogativa dell 'immunità. 

Infine ! e * ' più .vnnliidi. 
che riguardano I socia'demo-
cra , ; r i G'u^ODpe Averardi e 
Aldo Cetrul'o. Averardi dove 
rispondere di una operazione 
di soecu'.azicne edilizia con
dotta in proprio e nei propri 
ip.tere.sv: la trasformazione e 
l 'ampliamento di u n i casa a 
Nareeno di Capoliveri. nei 
pressi di Portoferraio. per ri
cavarne nuovi e più nume
rosi vani, Averardi ha ani 
messo l'addeb.to. Quanto a 
Cetrul'o. due accuse di falsi
tà materiale e tentata truf
fa mnsfc ne: suo: confronti 
dai giudici marchigiani e con
fermate ieri dalla Camera. 
si collegano alia richiesta al
la Cassa per il Mezzogiorno 
di un contributo a fondo per 
duto por !e opere murane 
di un albergo costruito a Pe
scara dal deputato socialde
mocratico. Tra la documenta
zione che doveva avvalorare 
la lice.tà dell'inchiesta, la F. 
nanza he scoperto una dichia 
razione falsificata. 

Nelia seduta di ieri la Ca
mera ha anche definitivamen 
te approvato altri due decr*1 

ti legge che ora passano e! 
l'esame del Senato, e che ri
guardano l'uso per d.stiìla 
zione di alcool dei surplus d: 
mele delia produzione '75 e 
!a riapertura dei termini per 
la revoca del pensionamento 
anticipato per gli appartenen 
ti alle forze di PS. 

Degli otto decreti ?overna 
tivj a Montecitorio continua 
— come riferiamo in nota 
sindacale — l'esame solo del 
decreto originariamente rela 
tivo alia Cassa depositi e 
prestiti e che ora invece re 
cepirà in larga misura I ter
mini del recentissimo accor 
do governo sindacati per i 
deputati delio Stato. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28 

Domani 1 giudici Migline-
i'l e Lombaral che conducono 
la inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana si recheranno 
nel carcere di Monza per ve
rificare se la chiave conse
gnata al magistrati dalla so
rella di Ventura (la quale ha 
sostenuto che fu Giannettini 
a far'.? recapitare per per
mettere la fuga dell'editore) 
apre la cella nella quale l'Im
putato fu rinchiuso. 

La chiave che la donna ho 
portato al giudici catanzare
si è una copia, mentre l'ori
ginale era in mano alla pò 
llzia giudiziaria di Tievlso 
Quest'ultima, su richiesta di 
Migliaccio, proprio In questi 
giorni ha provveduto ad in
viarla all'ufficio istruzione di 
Catanzaro. 

Nel giorni scorsi intanto 1 
giudici catanzaresi hanno con
tinuato nel loro lavoro di con
trollo della posizione di Gui
do Giannettini. Sono stati 
ascoltati tutti gli alti uffi
ciali che. nel luglio del 1973. 
hanno preso parte alla riu
nione dei vertici del SID con 
vocata per decidere se. ud 
una richiesta del giudice 
D'Ambrosio, che allora inda
gava s i i la strage, bisognava 
rispondere rivelando che 
Giannett ini era effettivamen
te un agente del servizio. Tra 
gli altri ufficiali citati come 
testi vi sono i generali Ma
lizia e Ter/inni (il primo era 
consigliere giudiziario del nu
li stero della Difesa e il M* 
concio era vice capo del SID>. 

Nel frattempo si e verni 
' ti a conoscenza dell'esiste» 
| za di un minio allc-R'o agii 
| atti de: processo Ksso con 

terrebbe un colloquio tra lo 
stesso Giannettini e il capi
tano La Bruna incaricato dal 
SID di mantenere i contar
ti con il neolascista 11 na
stro sarebbe stato registra 

to a Roma :! 10 „*ennao 1073 
L.i rcg!.-tra/ione f.ireDDe «un
ta effettuata dunque lo ste.-i 
so giorno In cui per la pri
ma volta 1! nome di Ghn-
nettiti! entra ne! a istruttori* 
sulla strage e nello Me.xso pe 
riodo m cui -- .̂ e dovessero 
rispondere a verità le cose 
dette dai familiari ci! Ven
tura -- Gì innettlni tentava di 
far evadere l'uomo eiu' do 
veva legarlo all'tnclv.esl.i sul
la strage, cioè Giovanni Ven
tar». 

Stando ad Informa/ioni tu 
tra te tra le maglie etcì se
greto istruttorio il diaioiio rtt-
g'.stra'o Im/.lerebbe n ì 'Y-,i 
me del ruolo di Ventura rnn 

-- S-P ' n i do Cì'annotti''" — ilio 
ino di destra si in filtrerò tini» 
per conto di Frolla in irri;i 
pi di sinistra» Giannettini 
.sosterrebbe anche che K:e 
da era incapace. >« non a'.*»-
v.i att t ud ini pr.U.ch-' -. ad 
organizzare attentati 

Poi il colloquio <'o'i La Br i 
na va avanti su temi eh» 

(Ji innett ini M n' ire-" n u voi 
te per i.seiit'o quando facev* 
ancora 11 l'Ior^i'ÌN'n Le *es! 
sono sempie le stesa»/- « u n 
attentat i venirono <!a s ni.sM.i 
o dal centro». «Le Brnntf 
Ro-.se esistono da' 10«tT ». 
«Un ruolo importante ha II 
servizio A f a i ' r nervati del 
ministero degli Interni » K 
noi Dirla di Feltrino'!! del 
la Germania occidentale e 
de: suo! servizi dì mformn 
zione Insomma tutto quun 
to «rr'.veva. ni 'm're c i «e->ii 
piavano le lurnb" del lflflfl. 
.sullo »' Sncce'i!n )> con ni 
pseudonimo di Adr'nno Torso 

Ci* pc'-ò 'l'i t ''Minriria da 
porro- perché l! S i n nel !PT( 
senti il bisogno di reiMstr-ire 
queste « informaroni ». men 
tre OIM ! re.vionsiV.! M*»' sor 
v'.z'o sostengono che G ' inne! 
tini >-erviv-i so'o perche dava 
notizie salili «de.-tra»? 

Franco Martelli 

Astensione 

sul bilancio 
dell'Inali 

di Cgil-Cisl-Uil 
I rappresentanti della 

federazione Cgll-Ciil-Uil 
In seno al consiglio d'am
ministrazione dell'Inali, $1 
tono astenuti sul bilancio 
di previsione dell'istituto 
per l'anno 1976. Nella di
chiarazione di voto essi 
hanno fra l'altro rimarca
to l'Inadeguatezza dell'at
tuale politica antinfortuni
stica relativa alla preven
zione e al risarcimento del 
danno, nonché i gravi ri
tardi a le ambiguità che 
ostacolano l'avvio di una 
Incisiva politica di rifor
ma sia nel settore sani
tario che in quello delle 
prestazioni previdenziali 
precisando che un bilan
cio di previsione finisce 
per essere espressione di 
una normativa legislativa 
e di ordinamenti vigenti 
largamente inadeguati a 
far fronte alle esigenze di 
una seria riforma. 

i I 

Nuovo incontro 

tra sindacati 

e ministero PI 

per l'Università 
Sui problemi della rico

struzione delle carriere. 
delle retribuzioni degli as
segnisi e dei contrattisti. 
degli arretrati e della si
tuazione del personale del
le opere universitarie si * 
svolto un incontro tra I 
sindacati confederali del
l'università. il CNU. Il 
Cisapuni e il ministro del
la P.I.. 

Malfatt i si è impegnato 
a presentare un disegno 
di legqe per abbreviare le 
procedure per i paqamen-
ti e la ricostruzione delle 
carriere e si è Impegnato 
a estendere a tutto il per
sonale i benefici dell'arti
colo 26 della 775 per il ri
conoscimento del servizio. 
E' stato fissato per il 4 
febbraio un nuovo in
contro. 

I sindacati di fronte al
l'atteggiamento dilatorio 
del ministro hanno dichia
rato la loro insoddisfazio
ne ed hanno invitato le 
categorie alla mobilita
zione. 

Su Panorama 
c'è scrìtto 

che... 
il Vaticano e la CIA 
L'uomo chiave era Giovan Battista Muni.n. 
allora sostituto della segreteria d: -.'ato l'i : 
otto anni, dai 1942 al Ii*50. ì s*-rvm -.esireti am 
ncani fecero passare a t ' ravorso U San 'a SLU» 
.e loro t rame per influenzare U vita p->:iu * 
.taliana. Lo testimoniano a.curii dwanir : . : . 
•» top secret « del,a CIA. raccolti nei vilumi- fi 
prossima pubblicazione « Gli americani in Ita 
lia » di Marco Fini e Roberto Faenz-i Panorart. 
ìe anticipa larghi stralci. 

Orisi della lira 
-ìli esperti monetari erano seduti -.ritorno « 
otto del ministro de. Tesoro Colombo, febbr. 
Mante per l'influenza Dall'America arrivo un,. 
notizia... 

Dario Fo: Abbasso la droga-
• lì mito di inciucchirsi, d, dar>i ia legnata < 
Jice Dario Fo. «e rid.co'.o e a.T^rdu » Ve: 
questo la sua nuova commed.a 0 .in parade-
-.ale at to di accusa contro '.h drov'a Panoram 
ne pubblica ia t rama o alcune scene 

Le sinistre e l'aborto 
Dev'essere la donna a decidere se deve at>j: 
ire. diceva il PSI. No. è necessario un cort 

.Gnirollo. sosteneva più cauto il PCI Ori • 
due partiti hanno trovalo un accorco ITI ty.) « 
i^rmini0 

Panorama 
g. f. p. 
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